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La seduta è aperta alle ore 10 e 05. 

NIOI, Segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Comunico che l'onorevole 
Nuvoli ha chiesto 10 giorni di congedo per 
motivi di salute. Se non vi sono osservazioni 
questo congedo si intende concesso. 

Annunzio di presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Annunzio che sono stati 
i seguenti disegni di legge: 

«Approvazione del rendiconto generale del-
la Regione per l'esercizio finanziario 1958». 

«Approvazione del rendiconto generale dei 
la Regione per l'esercizio finanziario 1959». 

«Approvazione del rendiconto generale del-
la Regione per l'esercizio finanziario 1960». 

Annunzio di interrogazione. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio della inter-
rogazione pervenuta alla Presidenza. 

NIOI, Segretario: 

«Interrogazione Puligheddu - Ruiu - Ghir-
ra sulla erogazione di mutui agevolati a fa-
vore degli agricoltori e allevatori danneggiati 
da gravi calamità naturali». (632) 

Discussione e riapprovazione della legge regionale 11 gen-
naio 1968 concernente: «Concessione di un assegno a fa-
vore degli artigiani con carico familiare», rinviata dal 

Governo centrale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della legge regionale 11 gennaio 
1968, concernente: «Concessione di un asse-
gno a favore degli artigiani con carico fami-
liare» rinviata dal Governo centrale; relatore 
l'onorevole Pierina Falchi. 

Congedi 	 . 

Disegni di legge (Annunzio di presentazione) . 
Disegno di legge: «Concessione di un assegno, in forma 

integrativa, ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni 
con carico familiare». (114) (Discussione e appro-
vazione): 

SASSU 
MEDDE 
PUDDU PIERO 
MELIS G. BATTISTA 
MELIS PIETRO 
MONNI 
ZUCCA 
MARCIANO 
LIPPI SERRA 

Resoconti, f. 783 - a. 266 	 (1000, 
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Dichiaro aperta la discussione generale. 
E' iscritto a parlare l'onorevole Manca. Ne 

ha facoltà. 

MANCA (P.C.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, mi pare che non dobbiamo di-
scostarci molto dalle argomentazioni che a suo 
tempo sono state portate in sede di Consiglio 
ed in sede di Commissione, quando si discus-
se questa legge che il Governo ha rinviato. 
D'altronde mi pare che lo stesso parere chi: 
ha espresso la Commissione prima sia abba-
stanza argomentato e convincente per espr,-
mere anche in questa sede il nostro giudizio 
favorevole e quindi per respingere il rinvio 
del Governo. 

Se dovessimo fare una analisi dei caratteri 
e dei contenuti e del modo in cui si articolano 
gli assegni familiari in Italia, non ci costereb-
be molta fatica per rilevare la notevole dif-
ferenza che esiste tra l'arco di soggetti che 
abbracciano gli assegni familiari come previ-
denza, ed invece l'arco piuttosto limitato di 
soggetti che abbraccia questa legge relativa 
all'assegno agli artigiani. E' una gamma ric-
chissima quella dei soggetti su cui si fondano 
gli assegni familiari in Italia, ed è una gam-
ma ristrettissima quella dei soggetti su cui si 
fonda invece questa legge. 

Inoltre, come è a tutti noto, non vi sono al-
cune condizioni per l'erogazione e per il ri-
conoscimento di assegni familiari sotto il pro-
filo previdenziale, giacchè è sufficiente che un 
lavoratore sia un lavoratore subordinato, che 
abbia a carico determinate persone e nessuna 
altra condizione è posta, perchè il riconosci-
mento al fine degli assegni familiari sia reso 
esplicito; cioè, non vi è nessuna condizione 
cl' reddito, l'unica condizione è quella del ca-
rico, e quindi una larga massa di soggetti può 
fruire degli assegni familiari. 

Nel nostro caso, invece, la situazione è ra-
dicalmente diversa. Il criterio che a suo tem-
po avevano stabilito il Consiglio e la Commis-
sione che aveva esaminato il provvedimento 
in esame è quello della assistenza vera e pro-
pria, erogata, tra l'altro, per una sola volta, 
dopo aver esaminato la condizione di disagio  

e per alcuni aspetti anche di miseria in cui 
versano diversi lavoratori ed artigiani. 

A nostro parere, dunque, non vi è che da 
ribadire questi concetti e quindi da riappro-
vare la legge che il Governo ha rinviato. 
(Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Ghirra. Ne ha facoltà. 

GHIRRA (Ind.-P.S.d'A.). Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, sono trascorsi pochi me-
si da quando abbiamo approvato la legge rin-
viata dal Governo e mi pare non sia inter-
venuto alcun mutamento nei motivi che ci ave-
vano portato all'approvazione del provvedi-
mento, per cui mi pare che noi non possiamo 
non confermare il nostro apprezzamento po-
sitivo e quindi ribadire la volontà del Consi-
glio in ordine alla concessione di questo con-
tributo straordinario a favore della categoria 
degli artigiani. 

Vorrei sottolineare soltanto un aspetto che 
viene portato a giustificazione del rinvio. In 
effetti, si argomenta che noi abbiamo attuato 
dei provvedimenti nei confronti di una cate-
goria che è caratterizzata dalla attività co-
siddetta professionale. Ora, di fronte a tutte 
le norme di legge, voi sapete che esistono due 
possibilità di interpretazione, una formalisti-
co-letterale ed un'altra che cerca di andare 
a fondo, alla ratio della norma stessa. Da un 
punto di vista sostanziale l'argomentazione del 
Governo non regge, anche perchè in Italia e 
nei confronti di questa stessa categoria di la-
voratori, esistono nel campo della sicurezza 
sociale, sulla base del cosiddetto principio del-
la espansività della sicurezza sociale, norme 
che a categorie di lavoratori autonomi, vedi 
coltivatori diretti, vedi artigiani, estendono 
la disciplina che vale per i lavoratori dipen-
denti. Allora, la professionalità qui invocata 
vale ad altri effetti previsti dal codice civile, 
ma nel campo della sicurezza sociale, però, si 
può superare un certo formalismo e cogliere, 
quel clima nuovo che in questo campo lenta-
mente si muove. 
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Del resto in modo non dissimile avrebbe do-
vuto argomentare il Governo, quando conce-
demmo provvidenze analoghe ai coltivatori di-
retti. Ma tant'è; la legge è stata rinviata, 
ed io credo che noi non possiamo che riap-
provarla perchè è difficile che possiamo ac-
cettare le argomentazioni del Governo. Sa-
rebbe bene, tuttavia, che l'organo esecutivo 
sottolineasse attraverso le forme possibili il 
punto di vista molto formalistico, e si badi che 
non sto dicendo formale, ma formalistico del 
Governo centrale. 

Siamo nel quadro della espansività del con-
cetto di sicurezza, non invadiamo il campo 
della sicurezza sociale in senso stretto, ma 
vogliamo andare incontro ad una categoria 
che merita apprezzamento. Mi pare che da 
questo punto di vista siamo anche garantiti 
dalla modifica in relazione al reddito, in re-
lazione alle unità non attive a carico che in-
troducemmo quando discutemmo a suo tempo 
la legge. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Dessanay. Ne ha facoltà. 

DESSANAY (P.S.U.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, anche il Gruppo socialista 
ritiene che si debba riconfermare l'opinione 
già espressa relativamente al provvedimento 
di legge in discussione. Per quanto da un pun-
to di vista generale noi riteniamo che la Re-
gione farebbe bene ad affrontare problemi con-
sistenti, problemi relativi alla realizzazione di 
un rinnovamento e di una trasformazione rea-
le della nostra economia e sempre meno si oc-
cupasse di provvedimenti relativi alla pura e 
semplice assistenza, noi riteniamo che, in que-
sto caso particolare, per gli artigiani e per la 
situazione nella quale gli artigiani si trovano-
in questo momento, che un provvedimento di 
assistenza sia giustificato. Non è solo nostro 
convincimento che la Regione dovrebbe occu-
parsi dell'artigianato solo nel caso in cui l'ar-
tigianato debba trasformarsi in piccola o me-
dia industria. 

Riteniamo che per il resto l'artigianato deb-
ba sussistere come attività complementare  

delle industrie, quasi direi dipendente dalle at-
tività industriai propriamente dette e che il 
settore di puro e semplice artigianato che può 
sopravvivere sia quello di natura artistico-tra-
dizionale. Questo orientamento abbiamo espres-
so sempre, è nel nostro programma; però vi so-
no casi in cui anche un provvedimento di as-
sistenza si giustifica. 

Nel problema giuridico non entro perchè ab-
biamo già svolto i nostri pensieri nei nostri 
interventi precedenti. Siamo convinti che i 
motivi addotti per il rinvio non insistono real-
mente su elementi sostanziali. Crediamo che 
possa realmente configurarsi, questo provvedi-
mento, nell'attività legislativa concorrente 
della Regione, e che laddove in determinati 
punti la legislazione nazionale non sussista pos-
sa intervenire, appunto, l'attività legislativa 
della Regione. Per tutte queste ragioni rite-
niamo si debba riapprovare il provvedimento 
di legge, sicuri che non sarà mandato alla Cor-
te Costituzionale. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non è la prima volta, e pur-
troppo non sarà l'ultima, che il Consiglio re-
gionale si trova a ridiscutere delle leggi già 
approvate e rinviate dal Governo in base a 
motivi pretestuosi. Credo che dobbiamo rile-
vare come a mano a mano che l'autonomia è 
cresciuta in età, anche se non in prestigio, í 
rapporti tra Governo e Regione sono andati 
non verso una normalizzazione, ma verso un 
rapporto paternalistico di sopraffazione da 
parte del Governo sulla Regione. Invero c'era 
da attendersi che la nuova formula politica 
che ha la maggioranza in Parlamento e che 
ha dato vita ai Governi così detti di centro-
3inistra, per il fatto stesso di aver posto nel 
proprio programma la realizzazione, con ven-
ti anni di ritardo, delle Regioni a statuto or-
dinario, un mutamento radicale di atteggia-
menti nei confronti delle Regioni a Statuto 
speciale, e per quanto ci riguarda nei confron-
ti della Sardegna, credo che dobbiamo con- 
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statare ancora una volta che questo mutamen-
to di indirizzo non c'è stato. Non c'è stato nei 
rapporti generali tra Regione e Governo al-
cun miglioramento. Potrei rifarmi semplice-
mente, per una convalida di questo giudizio, 
alle dichiarazioni rese dal collega Abis nel mo-
mento in cui, qualche settimana fa, presenta-
va le sue dimissioni da Assessore alla rina-
scita per protesta contro un atteggiamento of-
fensivo ed ipocrita del Governo, e sia per quan-
to riguardava la istituzione della Provincia 
di Oristano, e sia per l'attuazione del Piano 
di rinascita. 

In questi giorni, in cui abbiamo occasione 
di vedere tante «Tribune elettorali», credo che 
per noi Sardi, più che per ogni altro citta-
dino della Repubblica, sia alquanto ridicolo 
sentire i rappresentanti dei partiti di maggio-
ranza blaterare di programmazione economi-
ca come di una grande riforma, uno dei pun-
ti positivi, a loro giudizio, della legislatura te-
stè ultimata. Proprio in Sardegna il Governo 
aveva la possibilità di cominciare veramente 
a dimostrare di saper fare qualcosa in ma-
teria di programmazione economica, dove non 
c'era da creare, c'era da mettere in attuazio-
ne. Ripeto: potrei ripetere qui le parole che 
ha scritto il collega Abis in quella lettera di 
dimissioni a questo proposito. Ma non sono 
neppure mutati i rapporti per quanto riguar-
da l'attività legislativa. 

In realtà che cosa osserviamo? Che qualche 
volta passano senza rinvio da parte del Go-
verno delle leggi per le quali il rinvio sareb-
be da attendere, che noi stessi approviamo in 
determinate circostanze convinti che vi siano 
dei motivi giuridici tali da provocare il rin-
vio da parte del Governo. Evidentemente vi 
sono pressioni politiche che intervengono im-
mediatamente tra Cagliari e Roma perchè 
questo tipo di leggi, abbastanza raro, inten-
diamoci, passi senza rinvio. Ma non c'è volta 
che noi approviamo una legge a favore dei 
lavoratori in cui, quanto meno, non ci scappi 
il rinvio da parte del Governo. Questo è av-
venuto per il sussidio ai vecchi senza pensio-
ne, per gli ex combattenti eccetera. Quando 
tentiamo di fare qualche cosa, che è poco, ma  

che viene incontro alle categorie più disagiate 
di un'isola che è di per sè disagiata, il Gover-
no puntualmente rinvia le nostre leggi. 

Vediamo ora la legge in esame. Voi ricor-
derete le osservazioni che ci vennero fatte 
quando approvammo la legge che concedeva 
per un anno gli assegni ai coltivatori diretti. 
Adesso non ricordo con esattezza se venisse 
rinviata, o se invece si trattasse proprio di una 
di quelle leggi per cui si intervenne a tempo 
a dire ai Ministri: «Badate che sono vicine le 
elezioni, non fate i fessi». Ecco, credo che sia 
questo press'a poco il linguaggio che dovrete 
usare con i Ministri: chiamarli «fessi». La 
legge — ora ricordo — non fu rinviata, ma 
ci fu tutto un lavoro preparatorio per evitare 
che venisse rinviata. Il provvedimento passò 
proprio perchè eravamo sotto le elezioni. Eb-
bene, dopo che un anno, un anno e mezzo è pas-
sato da quella legge, lo stesso Parlamento, sia 
pure in forma molto approssimativa e molto in-
sufficiente, ha riconosciuto il diritto agli asse-
gni familiari per i coltivatori diretti. La stes-
sa situazione s'è ripetuta per altre leggi regio-
nali. Potremmo dire che qualcosa del genere 
è accaduto anche per gli ex combattenti, sia 
pure con molto ritardo, e non per merito del 
Governo, ma di una maggioranza diversa da 
quella tradizionale creatasi in Parlamento, se 
non vado errato, su un emendamento contra-
rio alla tesi del Governo, grazie al voto segre-
to, che spesso serve a permettere ai parlamen-
tari di rappresentare se stessi, i propri elet-
tori, gli interessi popolari contro le direttive 
di partito. 

Ma perchè, dopo il precedente dei coltivato-
ri diretti, rinviano la legge sugli artigiani? In 
base alla legislazione attuale coltivatori di-
retti e artigiani sono assimilati, sono dei la-
voratori autonomi, tant'è che hanno la stessa 
grande pensione, come sapete, di 13.200 lire 
il mese, dopo l'ultimo aumento. Quindi c'è già 
un precedente. La legge viene rinviata a scopo 
defatigatorio da un lato, e da un altro perchè 
se questa legge passasse si creerebbe un pro 
blema nazionale; giustamente gli artigiani 
delle altre regioni si muoverebbero per il rico-
noscimento del diritto agli assegni familiari. 
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Ecco perchè io penso che il Consiglio regio-
nale, unanime, dovrebbe respingere i motivi 
del rinvio, che sono pretestuosi sotto il pro-
filo giuridico, gravissimi sotto il profilo politi-
co, perchè si oppongono ad una delle facoltà 
primarie della Regione, che è quella di spen-
dere i propri quattrini nella direzione che me-
glio ritiene opportuna in base alle condizioni 
obiettive in cui si trova la popolazione o cer-
te categorie della popolazione. 

Io credo che il Consiglio, quindi, debba re-
spingere unanime questi motivi di rinvio e se 
il Governo, malgrado siamo sotto le elezioni, 
avrà, direi la dabbenaggine, di impugnare, di 
fronte alla Corte Costituzionale, la legge, pen-
so che la Regione debba resistere fino in fon-
do per far trionfare il principio, che direi è 
uno dei cardini dell'autonomia, in base al 
quale la Regione può spendere i propri quat-
trini nelle direzioni che ritiene opportune 
sempre che obiettivamente non si vada con-
tro i principii generali di diritto o che si vio-
li lo Statuto speciale. Questo è l'augurio che 
faccio deplorando e deprecando che ancora 
una volta il cosiddetto Governo di centro si-
nistra abbia perso l'occasione per fare una 
bella figura e abbia come al solito colto al 
volo l'occasione per farne una pessima. (Ap-
provazioni). 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pierina 
relatore. 

FALCHI PIERINA (D.C.), relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, mi rifaccio so-
prattutto alla relazione scritta, dove sono sta-
ti puntualizzati, sia pure sinteticamente, i mo-
tivi per cui la prima Commissione ha ritenuto 
di non poter accettare i motivi di rinvio. Tra 
questi motivi, entro certi limiti, poteva rite-
nersi accettabile quello relativo alla non indi-
cazione dei mezzi a sostegno della spesa: os-
servazione tuttavia superata largamente dal 
fatto che nel frattempo era stato approvato il  

bilancio della Regione Sarda che conteneva i 
capitoli appositi. 

Per quanto riguarda invece il motivo di 
fondo del rinvio, la Commissione sostiene gli 
argomenti che sono stati addotti qui anche 
stamattina dai colleghi. Noi non possiamo ac 
cettare un concetto così restrittivo della assi-
stenza. Quando il Governo dice: «La materia 
affrontata non può considerarsi afferente allo 
articolo 4 perchè l'assistenza e beneficenza mi-
rano a intervenire nei confronti di individui, 
di persone che manchino assolutamente di 
mezzi e siano inabili al lavoro», si sostiene un 
concetto dell'assistenza che è assolutamente 
fuori della realtà politica e democratica dì 
oggi. E' evidente che il concetto dell'assisten-
za in una società moderna ha un valore ben 
più vasto e più largo che non quello che qui 
si vuole richiamare. Circa l'altra argomenta-
zione che ne consegue, e che cioè noi abbiamo 
voluto mascherare la nostra vera intenzione, 
che è quella cioè di agire, di operare nel set-
tore della previdenza sociale, come è stato det-
to anche da altri, si può rispondere che noi 
in realtà non tocchiamo la materia degli as-
segni familiari e non entriamo nel campo del-
l'assistenza e della previdenza. Se così fosse, 
non ci saremmo limitati ad una erogazione 
una tantum e ad una erogazione che si rife-
risce a soggetti, sia pure appartenenti ad una 
determinata categoria, che consideriamo in 
condizioni di bisogno e per motivi di carico 
familiare e per la bassezza del reddito che es-
si dovranno documentare e dimostrare. 

Per queste considerazioni la Commissione 
ha respinto i motivi di rinvio da parte del 
Governo unanimemente, e ha anche voluto sot-
tolineare con la sua decisione ciò che già era 
stato affermato dai presentatori dei diversi 
progetti di legge e nella relazione stessa del-
la Commissione al progetto che poi fu appro-
vato dal Consiglio, cioè, che ci troviamo in 
un momento particolare, che l'Amministrazio-
ne regionale è già intervenuta per sanare si-
tuazioni di crisi di particolari categorie. Ba-
sterebbe richiamarci, per esempio, all'inter-
vento a favore dei pastori, senza nemmeno an-
dare a richiamare la legge per i coltivatori 
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diretti già ricordata. Che esista una crisi del 
settore artigianale, specialmente per chi fa 
un artigianato di servizio, è cosa constatabile 
da tutti, legata a una particolare situazione 
di crisi dell'economia agraria, di emigrazione 
e di abbandono delle campagne, di industria-
lizzazione che appena appare e comincia a co-
stituirsi, a vivere nei cosiddetti poli di svi-
luppo, che poi in realtà non sono poli di svi-
luppo, e l'arresto di ogni attività economica 
anche in conseguenza della insicurezza non so-
lo delle campagne oggi, ma diciano anche dei 
centri urbani e delle città. Chi ha risparmia-
to, chi, come suol dirsi, ha qualcosa, oggi, in 
determinate situazioni ambientali, non opera, 
non si costruisce manco la casa, non investe, 
non vuol dare la sensazione di avere quat-
trini. 

Tutto questo, naturalmente, colpisce in ma-
niera particolare il settore artigianale e di 
servizio, ma indirettamente colpisce anche, 
perchè ha portato un arresto persino nel mo-
vimento turistico, anche l'artigianato d'arte, 
l'artigianato artistico. Noi proprio pochi gior-
ni fa abbiamo approvato in Consiglio una leg-
ge che riguarda il riordinamento, il maggiore 
sviluppo della produttività delle aziende arti-
giane per avviare il nostro artigianato su quel-
la strada che indicava poco fa il collega Des-
sanay, cioè quella di una attività che si col-
leghi al mondo dell'industria, che abbia il ca-
rattere di un impianto di produzione collegato 
ad attività più larghe, che non siano quelle 
tipiche dei nostri artigiani, specialmente ne[-
le zone interne. Comunque non vi è dubbio che 
oggi esiste una situazione di crisi e di bisogno 
e per questi motivi sostanziali, che sono a 
sostegno della legge, e per gli altri di carat-
tere giuridico e di ordinamento normativo del 
nostro istituto regionale che la Commissione 
ha riaffermato, la legge così come era viene 
riproposta dalla Commissione all'approvazio-
ne del Consiglio. (Consensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore al lavoro e pubblica istruzione. 

GIAGU DE MARTINI (D.C.), Assessore al  

lavoro e pubblica istruzione. Mi sembra, co-
me del resto è stato detto da tutti, che il Con-
siglio regionale debba insistere nelle sue te-
si per la concessione dell'assegno agli artigia-
ni riapprovando la legge già varata nello scor-
so gennaio. Conoscevamo già in partenza i 
rischi che si correvano e le argomentazioni che 
sarebbero state portate, così come sano state 
portate, per il rinvio a nuovo esame della leg-
ge. E' ben vero che la materia ha avuto sem-
pre in campo nazionale una classificazione tra 
quelle attinenti al lavoro, alla previdenza e as-
sistenza sociale e che in questo settore la Re-
gione Sarda ha solo una competenza integra-
tiva e attuativa. Ma è proprio per questo che 
noi abbiamo sempre insistito nel concetto del-
l'assistenza del resto confortati da precedenti 
che sono oltremodo chiari. E' assurdo che si 
possa parlare di assistenza ai coltivatori diret-
ti così come si fece con la prima legge varata 
nel 1964, e che non se ne possa parlare invece 
per gli artigiani. Il fatto è che noi ci trovia-
mo di fronte ad una presa di posizione che, 
come è stato giustamente rilevato stamane, 
nasconde altre preoccupazioni di natura gene-
rale e che possono anche essere apprezzabili, 
ma certamente non da convincerci, come è 
stato affermato, a rinunciare ad un cammino 
che abbiamo decisamente imboccato. Il contra-
sto nasce dal fatto che noi vogliamo essere an-
che questa volta dei «battistrada» e che que-
sto crea delle evidenti preoccupazioni. 

Le motivazioni che sono alla base del rin-
vio, soprattutto la prima, la più importante, 
assumono pertanto un valore giustificativo di 
natura burocratica che non regge, come ha 
poco anzi detto l'onorevole Falchi, ad una im-
postazione moderna del problema. Il concetto 
di assistenza è indirizzato soltanto verso co-
loro che sono inabili al lavoro o che sono privi 
di sussistenza ed appare decisamente restrit-
tivo ed inattuale. Non copre, evidentemente, 
i gravi problemi del mondo contemporaneo, 
delle grandi crisi che abbracciano intere ca-
tegorie, le quali per altro non possono essere 
lasciate andare alla deriva, ma devono essere 
sorrette ed assistite sino al ristabilimento del-
la normalità. 
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E' questo, in sostanza, il concetto che noi 
abbiamo posto alla base del provvedimento per 
gli assegni agli artigiani, per la quale catego-
ria abbiamo constatato un momento di debo-
lezza e quindi abbiamo affermato l'esigenza di 
uno sforzo di assistenza per portarla a livelli 
decisamente competitivi rispetto agli altri set-
tori produttivi. Su questo concetto noi dobbia-
mo insistere riapprovando la legge, ben consci 
di muoverci su un piano di sostanziale diritto. 

(Consensi). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

NIOI, Segretario: 

Art. 1 

In attuazione dell'articolo 4, lettera b), del-
lo Statuto speciale per la Sardegna, approvato 
con legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu. 
mero 3, agli artigiani residenti ed operanti 
in Sardegna è corrisposto, per il 1968, un as-
segno di lire 40.000 per ogni unità non attiva 
a carico, componente il nucleo familiare. 

Gli artigiani aventi il diritto all'assegno di 
cui alla presente legge sono quelli che alla da-
ta del 31 dicembre 1967 risultano iscritti da 
almeno 3 mesi negli Albi provinciali istituiti 
dalla legge 25 luglio 1956, numero 860. 

Non hanno diritto all'assegno di cui al pri-
mo comma del presente articolo gli artigiani 
il cui reddito netto annuo ai fini dell'imposta 
complementare superi le lire 900.000. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

NIOI, Segretario:  

Art. 2 

Sia per il riconoscimento della qualifica di 
capo famiglia, sia agli effetti dell'accertamen-
to del carico familiare, si richiama il testo 
unico delle norme per gli assegni familiari ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1955, numero 797, e suc-
cessive modificazioni. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zine. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

NIOI, Segretario: 

Art. 3 

Non spettano gli assegni per i familiari 
iscritti come coadiuvanti presso le Casse mutue 
provinciali di malattia per gli artigiani. 

Il rapporto di apprendistato non fa cessare 
il diritto a percepire gli assegni per i minori. 

PRESIDENTE. Polche nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

NIOI, Segretario: 

Art. 4 

Per l'attuazione della presente legge l'As-
sessorato regionale al lavoro e pubblica istru-
zione è autorizzato a stipulare un'apposita con-
venzione con l'Istituto nazionale della previ-
denza sociale o con altro ente pubblico che 
abbia una organizzazione adeguata per svol-
gere il servizio dell'erogazione degli assegni. 

Nella convenzione saranno indicate anche 
le modalità per l'accertamento degli aventi di-
ritto e delle persone a carico e per il paga-
mento degli assegni, il quale verrà effettuato 
a semestri posticipati. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
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parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 
NIOI, Segretario: 

Art. 5 
Per la corresponsione dell'assegno deve es-

sere presentata dagli aventi diritto regolare 
domanda, indirizzata all'Assessorato regiona-
le al lavoro e pubblica istruzione, all'ente cui 
sarà affidato il servizio di erogazione degli as-
segni, corredata della seguente documenta-
zione: 

1) certificato di iscrizione all'Albo delle im-
prese artigiane; 

2) stato di famiglia di data non anteriore 
a tre mesi; 

3) certificato rilasciato dall' Ufficio distret-
tuale delle imposte dirette competente per ter-
ritorio oppure duplicato o fotocopia della car-
tella esattoriale attestanti l'esistenza della 
condizione di cui all'ultimo comma, articolo 
1, della presente legge; 

4) dichiarazione della Cassa mutua provin-
ciale di malattia per gli artigiani competente 
per territorio attestante l'esistenza o meno di 
familiari coadiuvanti e l'esistenza di familiari 
a carico. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

NIOI, Segretario: 

Art. 6 

Contro il mancato accoglimento della do-
manda di concessione dell'assegno di cui al-
l'articolo 1 della presente legge è ammesso ri-
corso, entro trenta giorni dalla notifica del 
provvedimento, all'Assessore regionale al lavo-
ro e pubblica istruzione che decide sentita la 
Commissione competente di cui al successivo 
articolo 7. 

NIOI, Segretario: 

Art. 7 

Per ciascuna provincia è nominata, con de-
creto dell'Assessore regionale al lavoro e pub-
blica istruzione, una Commissione provinciale 
composta da: 

a) un funzionario dell'Assessorato regionale 
al lavoro e pubblica istruzione, che la presiede; 

b) un funzionario dell'Assessorato regio-
nale all'industria, commercio e artigianato; 

c) il Presidente della Commissione provin-
ciale per l'artigianato; 

d) il Presidente della Cassa mutua provin-
ciale per gli artigiani; 

e) un rappresentante di ciascuna delle or-
ganizzazioni sindacali di categoria; 

f) un rappresentante dell'ente al quale ver-
rà affidata l'erogazione degli assegni. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

NIOI, Segretario: 

Art. 8 

Si applicano, ai fini della presente legge, le 
norme contenute negli articoli 22 e 23, com-
mi primo e secondo, del testo unico delle nor-
me sugli assegni familiari, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1955, numero 797. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 
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NIDI, Segretario: 

Art. 9 

Per l'attuazione della presente legge sarà 
emanato un apposito regolamento entro tren-
ta giorni dalla sua entrata in vigore. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

'Si dia lettura dell'articolo 10. 

NIDI, Segretario: 

Art. 10 

Nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio della Regione per l'anno finanziario 
1968 saranno istituiti i seguenti capitoli: 

«Assegno agli artigiani, per ogni unità non 
attiva a carico componente il nucleo familia-
re» con lo stanziamento di lire 1.800.000.000; 

«Compensi all'ente pubblico incaricato di 
svolgere il servizio di corresponsione degli as-
segni agli artigiani» con lo stanziamento di 
lire 72 milioni. 

Le spese per l'attuazione della presente leg-
ge faranno capo ai suddetti capitoli dello stato 
di previsione della spesa del bilancio della Re-
gione per l'anno finanziario 1968. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

NIDI, Segretario: 

Art. 11 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti di cui all'articolo 33 del-
lo Statuto speciale per la Sardegna ed entra 
in vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di  

parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avverrà al 
termine della seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Conces-
sione di un assegno, in forma integrativa, ai coltivatori 

diretti, mezzadri e coloni con carico familiare». (114) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Concessio-
ne di un assegno; in forma integrativa, ai 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni con ca-
rico familiare»; relatore l'onorevole Elodia 
Macis. 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Sassu. Ne ha 
facoltà. 

SASSU (D.C.). Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, prima di tutto debbo ringraziare 
la Giunta e l'Assessore alla pubblica istruzio-
ne per avere presentato questa legge nell'in-
teresse della categoria dei coltivatori diretti. 
Avremmo gradito ed avrebbero gradito i col-
tivatori diretti di avere anche il riconoscimen-
to per il primo semestre, anzichè come dice la 
legge per il solo secondo semestre. Però ci 
siamo resi conto del peso finanziario che ne 
sarebbe venuto per il bilancio. 

Vorrei segnalare all'Assessore di tener pre-
sente nella convenzione il disbrigo sollecito del-
le pratiche. Sono ancora da liquidare gli as-
segni familiari, onorevole Assessore, del 1965 
e del 1966. E' vero che le pratiche sono mol-
te, che gli uffici hanno molto da fare; assu-
mano del personale, dato che la Regione dà 
loro una buona dose di milioni, e cerchino di 
sbrigare quanto prima è possibile le pratiche 
degli assegni familiari. 

Mi auguro che anche la legge in esame, che 
spero non verrà rinviata dal Governo centra-
le, non debba attendere due anni per essere 
applicata. Questa categoria di lavoratori, che 
vive nelle campagne, che sacrifica e che vede 
le annate avverse, e vede i progetti di miglio 
ramento agrario fermi nei vari uffici, vede che 
gli assegni non vengono liquidati, in cam- 

Roseconti, t. 784 - s. 266 
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pagna non ha intenzione di rimanerci ed a noi 
fa piacere, invece, che rimanga in campagna. 

Come ho detto prima, ringraziamo la Giun-
ta, ed abbiamo speranza che quanto prima, al-
meno queste sono le notizie che io ho avuto 
dal Ministro al lavoro a Roma, verranno con-
cesse le famose 40 mila lire a partire dal 1969. 
Speriamo che le nuove spese che la legge in 
esame comporta serviranno veramente ai col-
tivatori diretti. 

Con questo ho terminato. Raccomando an-
cora il sollecito disbrigo delle pratiche. 

(Consensi al centro). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono 
revole Medde. Ne ha facoltà. 

MEDDE (P.L.I.). Onorevole Presidente, col-
leghi consiglieri, noi liberali daremo il voto 
favorevole al disegno di legge 114 concernente 
la concessione integrativa degli assegni fami-
liari a favore dei coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri. Debbo però rilevare che il disegno 
di legge in esame presenta una lacuna, una 
deficienza, una vacatio del beneficio, lasciando 
scoperto il primo semestre del 1967. Ora, a 
parere mio, perchè non si verifichi questa in-
terruzione e quindi per garantire una miglio-
re organicità della disciplina in materia, si 
presentano due soluzioni; una è quella di ac-
cogliere la proposta dell'Assessore che fissa la 
decorrenza dal primo gennaio 1968 e l'altra 
invece, quella che io propongo, di accogliere 
la decorrenza dal primo gennaio 1967 copren-
do integralmente il periodo... 

MELIS PIETRO (P.S.d'A.). E' preferibile 
partire dal '65 perchè anche il 66 rimane 
scoperto. 

MEDDE (P.L.I.). Non so se sia una battu-
ta... Anche il 1860 era scoperto. Ciascuno di 
noi, collega Melis, esprime il proprio parere e 
ritengo di non offendere nessuno, o di far 
delle affermazioni inesatte. Lasciare scoperto il 
primo semestre del 1967, non ha una seria 
giustificazione nè giuridica nè morale, soprat-
tutto in considerazione delle disagiate condi- 

zioni economiche e finanziarie in cui versa 
questa categoria di lavoratori. 

L'Amministrazione regionale sarda, che è 
stata veramente l'antesignana in questa ma-
teria non deve, per evidenti ragioni umane, 
peggiorare il suo indirizzo legislativo assisten-
ziale rispetto a quello adottato per il semestre 
1965 e per tutto l'anno 1966. Ora, è giusto, 
proprio in considerazione delle disagiate con-
dizioni economico-finanziarie in cui versa la 
categoria, che si provveda nel senso da me 
indicato. 

Questo può comportare un aggravio di spe-
sa, ma basta, a mio parere, rivedere l'elenco 
nominativo dei coltivatori diretti cancellando 
coloro che sono degli autentici intrusi in que-
sta categoria, in quanto svolgono altra attivi-
tà o nessuna altra attività, ed includendo chí 
effettivamente si dedica all'attività dei campi 
per limitare le spese negando un aiuto a chi 
non ha diritto e dandolo a chi invece ha tutti 
i titoli per averlo. Concordo con l'orientamen-
to della Commissione che fissa un mese dalla 
entrata in vigore della legge per l'emanazio-
ne del regolamento di attuazione. 

In questo regolamento bisogna chiaramen-
te fissare i termini entro i quali ricorrere e i 
termini di prescrizione per la presentazione 
della domanda. Per il primo caso bastano 
trenta giorni dalla data di notifica del prov-
vedimento di diniego, e per la seconda ipotesi 
è necessario fissare due anni dalla data di en-
trata in vigore della legge come previsto dal-
la legge nazionale in materia di assegni fa-
miliari. Altra raccomandazione e ultima che io 
mi permetto di fare è di utilizzare al massimo 
il tempo disponibile da parte sia dell'organo 
esecutivo e sia anche dall'I.N.P.S. Si provveda 
nel modo più sollecito perchè l'INPS stesso, 
l'istituto erogatore o un altro ente, provveda 
nel modo più sollecito alla erogazione degli 
assegni a favore degli aventi diritto. A que-
sta raccomandazione è connessa un'altra: che 
tanto l'Assessore competente in prima sede 
quanto la Giunta in seconda sede, esaminino 
e definiscano i ricorsi con la massima solle-
citudine ed obiettività non turbati nè l'uno e 
nè l'altra da moventi particolari come spesso 
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accade quando si tratta di concedere contri-
buti o prestazioni in genere da parte dell'Am-
ministrazione regionale. (Consensi a destra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Piero Puddu. Ne ha facoltà. 

PUDDU PIERO (P.S.U.). Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, noi riteniamo che que-
sto provvedimento debba essere confortato 
dall'approvazione di tutti i Gruppi e anche il 
nostro Gruppo è favorevole alla approvazione, 
pur riconoscendo che tutta una serie di inter-
venti nei diversi settori assistenziali rientra 
in un quadro di interventi, di aiuti per le di-
verse categorie che riteniamo debba avere fi-
ne, perchè pensiamo che la Regione, se conti-
nuiamo di questo passo, finirà con lo spendere 
la maggior parte delle sue entrate per inter-
venti a carattere assistenziale. 

Con queste considerazioni, già altre volte 
espresse, noi approviamo il provvedimento, 
stante la situazione particolare della categoria 
cui si riferisce, stante la necessità di venire 
incontro, in questo particolare momento, a 
questa categoria. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Giovanni Battista Melis. Ne ha facoltà. 

MELIS G. BATTISTA (P.C.I.). Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, il nostro Gruppo è 
favorevole all'approvazione del disegno di leg-
ge numero 114 che prevede la integrazione 
dell'assegno disposto con legge nazionale a fa-
vore dei coloni, dei mezzadri e dei coltivato-
ri diretti. Noi siamo favorevoli perchè questo 
provvedimento consente di non peggiorare 
la posizione che i coltivatori diretti avevano 
acquisito con l'approvazione della legge re-
gionale 9 aprile 1965 che stabiliva in 40 mila 
lire annue l'assegno da corrispondere ai fa-
miliari dei coltivatori diretti. La legge nazio-
nale, come è noto, ha peggiorato questa posi-
zione dei coltivatori diretti in quanto ha sta-
bilito per i soli figli, non per tutti i familiari 
a carico, 22 mila lire di assegno annuo. 

Con questo provvedimento vogliamo inte- 

grare di 18 mila lire l'assegno per i figli a ca-
rico e mantenere il principio stabilito dalla 
legge regionale per cui hanno diritto all'asse-
gno il coniuge e i genitori. Il coniuge ha di-
ritto in base a questa legge,ma la legge na-
zionale non dà l'assegno. Ora dobbiamo rile-
vare, anche se questo non costituisce una sor-
presa, che la continuità che era stata previ-
sta tra la legge regionale e la legge nazionale 
non si attua con questo provvedimento in 
quanto rimane scoperto dall'assegno il primo 
semestre del 1967. Questo era un impegno as-
sunto dalla Giunta regionale. Noi abbiamo ri-
preso questo argomento durante la discussio-
ne del bilancio di quest'anno e in quella oc-
casione l'onorevole Assessore Giagu disse che 
solo il secondo semestre 1967 poteva essere 
coperto dal provvedimento regionale. Natural-
mente questo porterà a ogni figlio avente di-
ritto all'assegno alla perdita di 9.000 lire per 
íl '67 e per il coniuge e per i genitori a ca-
rico una perdita di 20 mila lire per ciascuno. 
Oggi si spera, come è stato rilevato già da 
altri colleghi, in una rapida attuazione del 
provvedimento. Facendo esperienza anche del-
l'applicazione dei provvedimenti passati, dob-
biamo semplificare e accelerare al massimo 
l'applicazione della legge. (Consensi a sini-
stra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Melis Pietro. Ne ha facoltà. 

MELIS PIETRO (P.S.d'A.). Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il Gruppo sardista 
voterà a favore della legge. Naturalmente non 
può, anche in questa occasione, tacere una 
considerazione ripetutamente espressa in or-
dine al carattere sostitutivo che interventi di 
questa natura hanno rispetto agli obblighi isti-
tuzionali dello Stato in materia di sicurezza 
sociale, di previdenza a confronto dell'assenza 
di competenza della Regione in materie di 
questa natura. Da ciò deriva un rilevante ap-
pesantimento degli oneri a carico del bilancio 
regionale con sottrazione di mezzi a quegli 
interventi nei settori produttori di incremen 
to generale del perfezionamento, aggiornamen-
to della struttura economica della Regione che 



Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 	 — 5620 — 

V LEGISLATURA 	 CCLXVI SEDUTA 
	

10 APRILE 1968 

dovrebbero essere preminenti nell'attività le-
gislativa della Regione. Ciò deriva dalla len-
tezza dell'intervento statale, dalla scarsa sen-
sibilità che su problemi di tanta rilevanza 
mostra il Governo centrale, mostra il Parla-
mento nel suo complesso e particolarmente 
nella sua maggioranza. L'assenza di provvi-
denze di questa natura grava più pesantemen-
te sulle Regioni che hanno più debole la strut-
tura economica, dove perciò è più sentita, più 
avvertita, più urgente e talvolta più dramma-
tica la necessità di interventi di sostegno, di 
assistenza quale è quello che qui si propone. 

Abbiamo tuttavia assunto la decisione di 
votare a favore come altre volte abbiamo fat-
to per provvedimenti consimili, proprio per-
chè in noi, in noi come Gruppo, ma in noi 
come assemblea questa sensibilità di cui la-
mentiamo la carenza presso gli organi centra-
li è certamente più viva perchè più da vicino 
noi la avvertiamo. Non mi soffermo su una 
proposta verbalmente fatta or ora da un col-
lega, e precisamente dal collega liberale, di 
coprire una maggiore estensione di tempo con 
i benefici di questa legge. Perchè non si giu-
stifica la estensione ad un altro semestre an-
zichè ad un altro anno, un altro quinquennio, 
un altro decennio, cioè a dire per tutto il pe-
riodo arretrato durante il quale benefici di 
questa natura a questa categoria o ad altre 
non sono stati assicurati. 

Al collega liberale c'è da ricordare che du-
rante il periodo in cui per l'appunto la sua 
parte ha governato il Paese, provvidenze di 
questa natura quei governi non se le sono so-
gnate nè per un anno, nè per un semestre, nè 
per un mese. Ed è perciò una proposta che 
si classifica tra quelle tipicamente demagogi-
che. D'altronde una estensione di questo ge-
nere comporterebbe un rinvio della discus-
sione, una sospensiva perchè implicherebbe 
una diversa e più ampia dimensione dell'in-
tervento finanziario e quindi un rinvio della 
legge alla Commissione finanze. E poichè ab-
biamo tutti riconosciuto e sottolineato l'ur-
genza del provvedimento, anche per questo mo-
tivo non si può evidentemente accedere alla 
richiesta. 

Dovrebbe peraltro essere sottolineato e ri-
sultare dai nostri lavori che questo Consiglio 
rimarca fortemente agli organi centrali l'esi-
genza di accelerare, e non con una assicura-
zione autorevolmente data a un singolo consi-
gliere, ma con un concreto atto legislativo lo 
intervento dello Stato nella misura e nei mo-
di che possono rispondere effettivamente a 
quelle esigenze di sicurezza sociale a cui sta-
bilmente lo Stato deve e in misura adeguata 
provvedere. La raccomandazione invece che 
è stata fatta da varie parti, che si accelerino 
al massimo le procedure di effettiva erogazio-
ne, è pienamente sottoscritta anche dal Grup-
po sardista che la raccomanda perciò all'As-
sessore competente. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Monni. Ne ha facoltà. 

MONNI (D.C.). Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, mi pare doveroso da parte mia 
fare brevissime considerazioni sul disegno di 
legge di cui il Consiglio si occupa. Mi pare 
sia opinione generale che il provvedimento 
fosse necessario, che sia opportuno perchè con-
cretizza l'impegno della Giunta regionale di 
completare il beneficio degli assegni a favore 
di una categoria tanto benemerita. Dico com-
pletare perchè la concessione di questo bene-
ficio non fa altro che integrare la concessio-
ne finalmente varata dallo Stato. 

E' un provvedimento atteso, richiesto dal-
la categoria e veramente dispiace che esso non 
abbia decorrenza dal 1.o gennaio 1967. Ra-
gioni assolutamente insuperabili di ordine fi-
nanziario hanno impedito che il beneficio aves-
se appunto la dovuta decorrenza. E' un prov-
vedimento utile perchè si inquadra, seppure 
per una somma non molto alta, nella politica 
giusta di distribuzione del reddito di ordine 
generale a favore delle categorie agricole. Si 
sa che il reddito in agricoltura è stato ed è 
sempre minore rispetto a quello di altre ca-
tegorie. Questo provvedimento, integrando in 
via indiretta il reddito dell'agricoltura, colma 
una grave lacuna e avvia seppure in misura 
modesta la politica difficile di arrivare alla 
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parità dei redditi. Per queste considerazioni, 
che devono essere brevi per diverse ragioni, 
e perchè il consenso generale del Consiglio è 
stato manifestato in Commissione e sarà con-
fermato nella votazione, io esprimo la fiducia 
che il Consiglio in tutte le sue parti approvi 
il disegno di legge. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Signor Presidente, sa-
rò molto breve e non avrei neppure preso la 
parola se non avessi ascoltato il collega Pud-
du, il quale, parlando a nome di uno dei par-
titi della maggioranza, lamenta il fatto che la 
Regione si stia trasformando in un ente di 
assistenza e di beneficenza. Io non credo che 
proprio con questa legge noi ci trasformiamo 
in un ente di assistenza e di beneficenza. La 
Regione è costretta a sopportare un onere fi-
nanziario per sopperire alle deficienze di un 
Governo di cui fa parte il partito a cui no-
me ha parlato il collega Puddu. Poichè per 
l'assegno familiare a un figlio a carico si dan-
no 70 lire al giorno, dico 70 lire al giorno, e 
poi non si danno neppure 60 lire per la mo-
glie, evidentemente secondo il Governo di cen-
tro-sinistra la moglie non ha diritto a essere 
mantenuta dal marito e dovrebbe mantenersi 
da sè, e non mi spiega bene come dovrebbe 
fare; avrei capito un attacco del collega Pud-
du al suo partito e al Governo e ai suoi Mi-
nistri, che propongono delle leggi che vera-
mente appaiono come un'elemosina. Dare 70 
lire al giorno per un figlio è dare l'elemosi-
na, e non dare niente alla moglie è ancora 
meno della elemosina. 

Questa è una legge tipicamente integrativa 
di un provvedimento statale che non è suffi-
ciente, per cui io mi associo alla protesta del 
collega Melis, che dovrebbe essere unanime 
del Consiglio, perchè uno Stato che osa chia-
marsi democratico e che osa chiamarsi civile 
dovrebbe provvedere con opportuni mezzi ai 
diritti dei lavoratori. I coltivatori diretti so-
no anche per legge riconosciuti come lavora-
tori, sono lavoratori autonomi. Ora arrivati  

al 1968, col progresso che ci dovrebbe essere 
in questo campo, che si diano ancora 70 lire 
per ogni figlio a carico è veramente cosa che 
non fa onore ad uno Stato che osa definirsi 
Stato di diritto e Stato civile. Ecco i motivi 
per cui ho parlato, per dare il mio consenso 
a questa legge elevando la protesta contro un 
Governo insensibile agli interessi sociali del-
la Nazione. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Marciano. Ne ha facoltà. 

MARCIANO (M.S.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, parlo soltanto per annun-
ciare il voto favorevole alla legge in esame 
con la speranza che l'istituto autonomistico 
possa svolgere in campo agrario la politica 
necessaria per poter veramente aumentare i 
redditi nel settore. D'altra parte per questi 
contributi, per questi assegni familiari, che 
la Regione già aveva dato dal 1965 e che ades-
so integra, così come si intende fare con la 
presente legge rispetto alla legge nazionale 
585 del 1967, si ritiene che sia necessario non 
diminuire le quote che a suo tempo erano sta-
te stabilite. E questo soprattutto per le zone 
interne, che hanno subito negli ultimi anni 
diverse avversità, quali il gelo, la siccità e 
gli incendi e che urtano contro la difficoltà 
di operare per la mancanza di sicurezza nelle 
campagne. 

Questa necessità che noi sentiamo non deve 
però farci tranquillamente ritenere che nel 
campo assistenziale e previdenziale i provve-
dimenti che andiamo a varare siano sufficien-
ti per un notevole miglioramento alle condi-
zioni di vita delle popolazioni delle campagne. 
Soltanto attraverso il miglioramento dei red-
diti diretti, del lavoro autonomo di queste po-
polazioni, soltanto attraverso il miglioramen-
to delle infrastrutture, vedi scuola, vedi acqua, 
vedi acquedotti, vedi sicurezza eccetera, noi 
possiamo veramente portare un contributo ri-
levante alle categorie di cui ci interessiamo. 
(Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Lippi Serra. Ne ha facoltà. 
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LIPPI SERRA (P.D.I.U.M.). Signor Presi-
dente, sarò veramente breve, anzi telegrafico, 
nell'annunciare il nostro voto favorevole per 
una legge come questa, che ci trova comple-
tamente e totalmente solidali. Noi in questa 
legge, come giustamente ha sottolineato il col-
lega Zucca, vediamo la parziale riparazione di 
uno dei tanti atti di sordità dello Stato e del 
Governo centrale per quelle che sono le esi-
genze di una categoria così depressa, così de-
relitta, così poco considerata come quella dei 
lavoratori dell'agricoltura. Noi siamo quindi 
favorevoli a questa legge e siamo favorevoli 
al testo proposto dalla Commissione. (Con-
sensi). 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro è 
iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Elodia Macis, relatore. 

MACIS ELODIA 	relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la Commissio-
ne, nell'esaminare il progetto di legge che 
adesso è alla attenzione del Consiglio, ha di-
chiarato la sua approvazione all'unanimità. 
Infatti è fuori di dubbio che la Giunta, pre-
sentandoci questo disegno di legge, ha voluto 
colmare una lacuna che si era verificata negli 
interventi nazionali a favore di una impor-
tante categoria di lavoratori, quale quella dei 
coltivatori diretti ed ha nello stesso tempo 
assolto all'impegno, che in Consiglio era stato 
già da tempo preso, per la integrazione degli 
assegni familiari. Le perplessità, che da qual-
che parte sono state poco fa manifestate in 
quest'aula, sono state oggetto di dibattito 
nella Commissione. Ma non si è voluta dimen-
ticare la validità del provvedimento, validità 
che è un atto di giustizia sociale e non di be-
neficienza per una categoria che sopporta, 
spesse volte con gravi difficoltà, il peso di un 
assestamento aziendale e di disagi familiari 
non indifferenti. 

La Commissione ha giudicato che sarebbe 
stato opportuno anticipare la corresponsione 
dell'assegno al primo luglio 1967. E qui devo 
riconoscere la tempestività, dell'intervento 

dell'onorevole Assessore, il quale a nome della 
Giunta ha in certo modo assecondato quello 
che era il desiderio della Commissione. Si è 
dovuta così apportare una modificazione for-
male a vari articoli della legge proprio nei ri-
guardi della decorrenza degli assegni dal pri-
mo luglio 1967. 

Altre modificazioni al disegno di legge non 
ve ne sono, se non nei riguardi dell'articolo 
5, che prevede la emanazione dell'apposito re-
golamento per l'attuazione della legge mede-
sima entro 30 giorni. Le ragioni sono più che 
ovvie, e d'altra parte le difficoltà che qui da 
qualcuno sono state presentate nei confronti 
della chiarezza relativa ad alcune norme in 
materia di ricorsi verranno superate, appunto, 
nell'apposito regolamento. 

Per il resto ci si riporta alle leggi nazionali 
e regionali in vigore, che di fatto sono le uni-
che che possono garantire la giustizia e nello 
stesso tempo la validità delle richieste che dai 
singoli capi famiglia possono essere fatte. Cer-
to, se dovessimo considerare le necessità che 
in questo momento travagliano e pesano sulla 
categoria dei coltivatori diretti, noi dovremo 
dire che il provvedimento è come una piccola 
goccia di acqua per un deserto assetato. Però, 
se noi consideriamo che l'Amministrazione re-
gionale va compiendo una analisi sulle sin-
gole categorie lavorative più disagiate nella 
Isola ed uno sforzo di adeguamento sociale e 
di giustizia per queste categorie medesime, noi 
non possiamo che riconoscere la validità delle 
azioni che vengono intraprese. Pertanto, la 
Commissione, esprimendo il suo parere alla 
unanimità, raccomanda il disegno di legge al 
Consiglio. Il mio Gruppo lo approva all'una., 
nimità. (Consensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore al lavoro, e pubblica istruzione. 

GIAGU DE MARTINI (D.C.), Assessore al 
lavoro e pubblica istruzione. La legge che 
stiamo per approvare costituisce certamente 
un fatto di giustizia sul quale mi pare non ci 
sia a lungo da soffermarci. Tutti i settori del 
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Consiglio hanno convenuto sulla necessità che 
non si può sottoporre una benemerita catego- 
ria, quale quella dei coltivatori diretti, alla doc-
cia scozzese di una previdenza, oggi in una mi-
sura e domani in una misura inferiore. Sono 
queste anormali situazioni, in buona sostanza, 
che inducono il cittadino a non avere fiducia, 
nello Stato, del quale non comprendono gli 
alti e bassi e il mutevole atteggiamento nei 
confronti dei loro problemi. Si diffonde evi-
dentemente la convinzione che non esistano 
cose certe e che tutto sia lasciato alle consi-
derazioni momentanee di chi ha in mano il 
potere. 

Non tutti sanno, evidentemente, che certa 
situazioni si verificano, allorchè si intreccia-
no, come nel caso nostro, le volontà di due 
assemblee legislative e sono portati a pensa-
re ad un malvolere che in certi casi non esiste. 
Con l'approvazione della legge, del resto, noi 
non facciamo, more solito, che anticipare 
orientamenti generali, in parte previsti già dal-
l'articolo 13 della legge statale del 1967 nu-
mero 585 la quale, come è noto, contiene una 
norma programmatica per la graduale esten-
sione degli assegni a tutti i familiari dei col-
tivatori diretti ed assimilati. Questa anticipa-
zione da parte nostra risponde ad una eviden-
te logica. 

Oltre alle considerazioni di ordine generale 
già fatte e relative al diritto di fare godere 
un beneficio a chi già lo aveva, sembra evi-
dente che il legislatore nazionale soltanto per 
motivi unicamente di natura finanziaria ha 
escluso i coniugi ed i genitori dei coltivatori 
diretti dal beneficio. E' un problema che non 
esiste o perlomeno non esiste nella stessa mi-
sura per noi, per cui è parso indispensabile 
ribadire nella legge odierna la prima nostra 
impostazione. Accogliendo le istanze che da 
più parti ci sono state rivolte, accogliendole 
anche se in maniera non totale per evidenti 
difficoltà di bilancio, abbiamo anche suggerito 
alla Commissione lo spostamento della decor-
renza dal primo gennaio 1968 al primo luglio 
1967. Ci è sembrato di dover aderire alla ri-
chiesta, nonostante il notevolissimo onere fi-
nanziario, per le considerazioni generali che 

sono state fatte da tutti, ma direi soprattutto 
per motivi sostanziali. Mentre partendo da un 
esame economico della situazione sarda deci-
devamo di attribuire agli artigiani gli asse-
gni familiari, non potevamo, evidentemente, 
rallentare lo sforzo per i coltivatori diretti, 
la cui debolezza intrinseca è apparsa chiara 
nelle recenti crisi, da quella della pastorizia 
alle altre di più complessa natura. 

Anche questo odierno, a nostro modo di ve-
dere, è un atto di giustizia per una categoria, 
alla quale, per altro, dovranno essere rivolte 
in dimensione strutturale le cure delle Ammi-
nistrazioni regionali. Non ho difficoltà ad ac-
cettare le raccomandazioni che mi sono state 
rivolte dall'onorevole Sassu e da altri colleghi 
per fare in modo che il disbrigo delle pratche 
venga accelerato. Allo stesso modo talune pro-
poste avanzate da altri colleghi, tra i quali 
mi pare l'onorevole Medde, di una modifica 
del regolamento, possono essere esaminate con 
la miglior benevolenza. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

NIDI, Segretario: 

Art. 1 

A decorrere dal 1.0 luglio 1967 la conces-
sione degli assegni di cui alla legge regionale 
9 aprile 1965, n. 11, è prorogata, in forma 
integrativa delle provvidenze previste nella 
legge 13 luglio 1967, n. 585, a favore dei be-
neficiari elencati nell'art. 1 della stessa legge 
regionale, nella misura di lire 18.000 annue 
per i figli e le persone equiparate e di lire 
40.000 annue per la moglie e i genitori che 
siano unità non attive a carico componente il 
nucleo familiare del richiedente. 

Per il riconoscimento della qualifica di ca-
po famiglia e del carico familiare valgono le 
norme di cui alla citata legge regionale con le 
limitazioni contenute negli articoli 1 e 2 della 
legge 13 luglio 1967, n. 585. 



— 5624 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

V LEGISLA TURA 
	

CCLXVI SEDUTA 	 10 APRILE 1968 

Sono esclusi dal beneficio della integrazio-
ne degli assegni i partecipanti di cui all'ul-
timo comma dell'art. 1 della legge regional2 
9 aprile 1965, n. 11. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

NIOI, Segretario: 

Art. 2 

Hanno diritto all'assegno di cui all'articolo 
precedente i lavoratori che abbiano la resi-
denza anagrafica in Sardegna alla data del 
1.0 luglio 1967. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

NIOI, Segretario: 

Art. 3 

L'importo dell'assegno indicato nell'art. 1 
della presente legge è dovuto per l'attività 
prestata ed è frazionabile in relazione ad una 
riduzione della stessa attività ed alle varia-
zioni del carico familiare. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

NIOI, Segretario: 

Art. 4 

Per l'attuazione della presente legge l'As-
sessorato regionale al lavoro e pubblica istru-
zione è autorizzato a stipulare una apposita 
convenzione con l'Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale o con altro Ente pubblico 
che presenti idonee garanzie per assolvere il 
servizio. 

Nella convenzione saranno indicate anche 
le modalità per l'accertamento degli aventi 
diritto e delle persone a carico. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

NIOI, Segretario: 

Art. 5 

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge sarà emanato un apposito 
regolamento per la sua attuazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

NIOI, Segretario: 

Art. 6 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1968, 
valutato complessivamente in L. 1.300 milioni 
(di cui lire 1.255 milioni per la corresponsio-
ne degli assegni e lire 45 milioni per il com-
penso all'ente incaricato dell'assolvimento del 
relativo servizio), si fa fronte mediante la ri-
duzione, per lo stesso importo, dello stanzia-
mento del capitolo 17130 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio della Regione 
per l'anno medesimo. 

La predetta somma di lire 1.300 milioni è 
iscritta, nello stato di previsione della spesa 
dello stesso bilancio, per lire 45 milioni al ca-
pitolo 15402 e per lire 1.255 milioni al capi-
tolo 15411. 

All'onere complessivo annuo di lire 1.300 
milioni derivanti dall'applicazione della pre-
sente legge per gli anni finanziari successivi 
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al 1968 si farà fronte con una corrispondente 
quota del maggior gettito delle imposte di fab-
bricazione, derivante dal loro naturale incre-
mento. 

PRESIDENTE. Poichè domanda di parlare 
su questo articolo, lo metto in votazione. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

NIOI, Segretario: 

Art. 7 

La presente legge entra in vigore dal gior-
no della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo totale 
Zucca - Melis Pietrino - Cabras. Se ne dia 
lettura. 

NIOI, Segretario: 

«Art. 7 "La presente legge è dichiarata ur-
gente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 33 
dello Statuto speciale per la Sardegna ed en-
tra in vigore il giorno della sua pubblica-
zione"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Zucca per illustrare questo emenda-
mento. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Si tatta di una defi-
cienza della legge per quanto riguarda l'ur-
genza. 

PRESIDENTE. La Giunta accetta l'emen-
damento? 

GIAGU DE MARTINI (D.C.), Assessore al 
lavoro e pubblica istruzione. Senz'altro. 

PRESIDENTE. Chi approva l'emendamen-
to alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avverrà al 
termine della seduta. 

Discussione e approvazione della proposta di legge: «Modi-
fiche alla legge regionale '7 maggio 1965, n. 14, concer-
nente norme per agevolare i viaggi degli elettori sardi 

emigrati per ragioni di lavoro». (132) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge: «Modifiche 
alla legge regionale 7 maggio 1965, n. 14 con-
cernente norme per agevolare il viaggio degli 
elettori sardi emigrati per ragioni di lavoro», 
di iniziativa degli onorevoli Sotgiu, Usai, Nioi 
e Manca; relatore l'onorevole Elodia Macis. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poichè non vi sono iscritti a parlare la di-
chiaro chiusa. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Elodia Macis, relatore. 

MACIS ELODIA, (DC.), relatore. La Com-
missione, circa l'oggetto del provvedimento 
presentato all'onorevole Consiglio, si è trova-
ta all'unanimità perfettamente d'accordo. Di 
fatto, il voto è un diritto-dovere, al quale tutti 
i cittadini sono tenuti ad ottemperare. I no. 
stri emigrati si trovano in una situazione di 
disagio, non soltanto per la lontananza dalle 
loro sedi di origine, ma anche per il fatto che 
dovendo passare il mare hanno bisogno più de-
gli altri di essere aiutati ed assistiti nell'eser-
cizio di questo loro diritto-dovere. 

Al testo dei proponenti, in pieno accordo 
con i commissari, sono state apportate alcune 
modifiche formali. Infatti la Commissione ha 
tolto agli articoli 1 e 2 della legge l'espres-
sione «dipendenti da terzi», perchè ha voluto 
agevolare anche coloro, come per esempio i 
pensionati residenti ancora all'estero, come i 
lavoranti in proprio, piccoli artigiani, gestori 
di qualche locale, i quali debbono ritornare 
nella loro terra per esercitare il voto. La li-
mitazione «dipendenti da terzi» evidentemen-
te avrebbe limitato anche l'entità del prov-
vedimento. Nello stesso tempo, si è cercato di 
rendere molto più chiara la possibilità di ot-
tenere il sussidio al proprio paese, afferman-
do che basta esibire il biglietto del passag-
gio marittimo. Non possiamo dimenticare che 
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molti possono anche rientrare con un mezzo 
proprio, ma di fatto devono passare il mare. 
Ora, l'esibizione di questo biglietto testimo-
nia, oltre che il certificato elettorale, il viag-
gio compiuto e di conseguenza l'entità della 
spesa, e si è aumentato il sussidio portandolo 
a lire 15 mila per colore che provengono dal 
territorio nazionale e a lire 25 mila per coloro 
che provengono da paesi esteri. 

Non è che con questo si debbano o si possa-
no rimborsare tutte le spese e superare tutte 
le difficoltà alle quali verranno incontro que-
sti elettori sardi. Il provvedimento vuole es-
sere un atto di solidarietà affinchè, democra-
ticamente, anche i nostri emigrati possano 
esprimere il loro parere con il voto. (Con. 
sensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore alla rinascita. 

ABIS (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la Giunta 
non può che accogliere un provvedimento di 
questa natura, che tende a facilitare ed a fa-
vorire l'espressione del voto dei cittadini sar-
di che per ragioni di lavoro si trovano fuori 
dell'Isola. Credo che non vi sia molto da ag-
giungere: la Giunta regionale accoglie lo spi-
rito della proposta di legge e ne accoglie an-
che l'ampiezza, il contenuto per quanto riguar-
da la cifra, che è migliorativa dei provve-
dimenti precedenti per le elezioni regionali. 
(Consensi).  

per ragioni di lavoro; impegna la Giunta: 1) 
ad intervenire presso il Ministro degli este-
ri perchè siano svolti gli opportuni interven-
ti presso i Governi interessati al fine di ga-
rantire che i datori di lavoro non oppongano 
remore alle richieste dei lavoratori di assen-
tarsi dall'attività produttiva per il periodo ne 
cessario all'adempimento del proprio dovere 
di elettori; 2) a promuovere tutte le inizia-
tive intese a far conoscere le facilitazioni de-
liberate dal Parlamento e dal Consiglio re-
gionale a tutti gli elettori emigrati sardi, con 
opportune inserzioni nei giornali, con l'affis-
sione di manifesti, e attraverso l'impegno dei 
Sindaci dei Comuni dell'Isola; 3) a chiedere 
dal Governo e dai Ministri competenti l'im-
pegno che saranno messe a disposizione degli 
elettori emigrati navi in misura e dimensione 
sufficienti a consentire la loro presenza ai co-
mizi elettorali del 19 maggio». 

PRESIDENTE. Poichè è stato presentato 
dopo la discussione generale l'ordine del gior-
no non può essere illustrato. Qual è il parere 
della Giunta? 

ABIS (D.C.), Assessore alla rinascita. La 
Giunta accetta l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'ordine 
del giorno. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione il passaggio alla discus-
sione degli articoli. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

PRESIDENTE. E' stato presentato alla fi-
ne della discussione generale un ordine del 
giorno Usai - Manca - Nioi - Congia. Se ne 
dia lettura. 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

NIDI, Segretario: 

Art. 1 

NIOI, Segretario: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna, 
considerato imprescindibile dovere della Re-
gione Sarda fare quanto è necessario ed op-
portuno per facilitare la partecipazione al vo-
to del 19 maggio agli elettori sardi emigrati 

L'articolo 1 della legge regionale 7 maggio 
1965 n. 14 è così modificato: 

«L'Amministrazione regionale è autorizzata 
ad erogare, tramite gli Enti comunali di As-
sistenza, un sussidio straordinario, a titolo di 
compenso per le spese di viaggio e di perma- 



— 5627 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

V LEGISLATURA CCLXVI SEDUTA 	 10 APRILE 1968 

nenza affrontate, ai cittadini iscritti nelle li-
ste elettorali di Comuni della Sardegna che si 
trovino per ragioni di lavoro o di studio fuori 
dal territorio della Regione ed intendano par-
tecipare alle elezioni per il rinnovo del Con-
siglio Regionale della Sardegna o dei due ra-
mi del Parlamento». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

NIOI, Segretario: 

Art. 2 

L'articolo 2 della legge regionale 7 mag-
gio 1965, numero 14, è così modificato: 

«Il sussidio spetta ai cittadini di cui all'art. 
1 che compiano il viaggio fra il quindicesimo 
giorno antecedente quello fissato per la vota-
zione e l'ottavo giorno dopo di essa, nella mi-
sura di lire 15.000 per coloro che provengono 
dal territorio nazionale e di lire 25.000 per 
coloro che provengono da Paesi esteri. 

Per ottenere il sussidio i cittadini di cui 
all'art. 1 devono presentare all'Ente comuna-
le di assistenza del Comune nel quale hanno 
votato una domanda in carta semplice ed esi-
bire il biglietto per il passaggio marittimo ed 
il certificato elettorale vidimato dalla sezione 
elettorale nella quale hanno votato». 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Lippi Serra. Ne ha facoltà. 

LIPPI SERRA (P.D.I.U.M.). Signor Presi-
dente, solo per un chiarimento. L'ultimo com-
ma dell'articolo 2 prevede, per poter accedere 
ai benefici della legge, l'esibizione del biglietto 
per il passaggio marittimo, non tiene conto, 
evidentemente, di coloro che preferiscono lo 
aereo. Quindi, propongo che si parli di pas-
saggio marittimo ed aereo. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni,  

metto in votazione l'articolo con la modifica 
proposta dall'onorevole Lippi Serra. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

L'articolo 3 è stato soppresso dalla Com-
missione. 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

NIOI, Segretario: 

Art. 4 

Nel bilancio della Regione per l'anno 1968 
sono introdotte le seguenti variazioni in au-
mento: Stato di previsione dell'entrata: 

Cap. 10401: imposta sul consumo dei ta-
bacchi (art. 8, L.C. 26 febbraio 1948, n. 3, 
e art. 37, D.P.R. 19 maggio 1949, n. 250) più 
150.000.000. Stato di previsione della spesa• 

Cap. 15201: contributi ad istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza (L.R. 28 lu-
glio 1950, n. 41) più 150.000.000. 

La spesa per l'attuazione della presente leg-
ge fa carico al capitolo 15201 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio della Regio-
ne per l'anno finanziario 1968 ed al capitolo 
corrispondente dei bilanci successivi. 

Alla maggiore spesa derivante dall'applica-
zione della presente legge per gli oneri finan-
ziari successivi al 1968 si farà fronte con una 
corrispondente quota del maggior gettito della 
imposta sul consumo dei tabacchi, derivante 
dal suo naturale incremento. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

NIOI, Segretario: 

Art. 5 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 33 dello Sta-
tuto speciale per la Sardegna. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
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parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulla legge regionale 11 gen-
naio 1968 concernente: «Concessione di un 
assegno a favore degli artigiani con carico 
familiare», rinviata dal Governo centrale. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti 	 59 

maggioranza 	  37 

favorevoli 	  54 

contrari 	  5 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 

Angioi - Are - Asara - Atzeni Alfredo - Atze-

ni Angelino - Atzeni Licio - Bernard - Big-

gio - Birardi - Cabras - Campus - Catte -

Congia - Congiu - Contu Anselmo - Contu Fe-

lice - Costa - Defraia - Dessanay - Dettori -

Falchi Pierina - Farre - Floris - Gardu - Ghir-

ra - Giagu - Guaita - Isola - Lai - Lilliu -

Lippi - Macis Elodia - Manca - Marciano -

Masia - Medde - Melis G. Battista - Melis 

Pietrino- Melis Pietro - Monni - Nioi - Pe-

droni - Pettinau - Pisano - Puddu Mario -

Puddu Piero - Raggio - Ruiu - Sanna - Sas-

su - Serra - Soddu - Spano - Spina -Torren-

te - Usai - Zaccagnini - Zucca). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto sul disegno di legge: «Con-
cessione di un assegno, in forma integrativa, 
ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni con 
carico familiare». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti 	 57 

maggioranza 	  29 

favorevoli 	  42 

contrari 	  15 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 

Angioi - Are - Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni 

Angelino - Atzeni Licio - Bernard - Biggio -

Birardi - Cabras - Congia - Congiu - Conta 

Anselmo - Contu Felice - Costa - Defraia -

Dessanay - Dettori - Falchi Pierina - Farre - 

Flsris - Gardu - Ghirra - Giagu De Martini -

Guaita - Isola - Lai - Lilliu - Lippi - Macis 

Elodia - Manca - Marciano - Masia - Medde -

Melis G. Battista - Melis Pietrino - Melis Pie-

tro - Monni - Nioi - Pedroni - Pettinau - Pi-

sano - Puddu Mario - Puddu Piero - Raggio -

Ruiu - Sanna - Sassu - Serra - Soddu - Spa-

no - Spina - Torrente - Usai - Zaccagnini - 

Zucca). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulla proposta di legge: «Mo-
difiche alla legge regionale 7 maggio 1965, 
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numero 14 concernente norme per agevolare i 
viaggi degli elettori sardi emigrati per ragio-
ni di lavoro». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti e votanti .   56 

maggioranza 	  29 

favorevoli 	  45 

contrari .   11 

(Il Consiglio approva). 

fraia - Dessanay - Dettori - Falchi Pierina 

Farre - Floris - Gardu - Ghirra - Giagu De 

Martini - Guaita - Isola - Lai - Lilliu - Lippi -

Macis Elodia - Manca - Marciano - Masia - 

Medde - Melis G. Battista - Melis Pietrino -

Melis Pietro - Monni - Nioi - Pedroni - Pet-

tinau - Pisano - Puddu Mario - Puddu Piero -

Raggio - Sassu - Serra - Soddu - Spano - Spi-

na - Torrente - Usai - Zaccagnini - Zucca). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno mercoledì 17 alle ore 10 e 30. 

La seduta è tolta alle ore 12 e 15. 
(Hanno preso parte alla votazione: Abis - 

Angioi - Are - Arru - Asara - Atzeni Alfre-

do - Atzeni Angelino - Atzeni Licio - Bernard - 

Biggio - Birardi - Cabras - Congia - Congiu 

Contu Anselmo - Contu Felice - Costa - De 
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